
Lo organizza il Comune e si rivolge a Prociv e a nuovi volontari

Corso di protezione e difesa civile
ASSISI – Un nuovo corso a ser-
vizio della comunità vedrà pro-
tagonista la città serafica nei
prossimi mesi. L’amministra-
zione comunale di Assisi, infat-
ti, in collaborazione con la Pre-
fettura di Perugia, sta organiz-
zando, il “corso di protezione
civile e di difesa civile”, che si
rivolge, in particolare, agli ap-
partenenti al gruppo di Prote-
zione civile e ai nuovi volonta-
ri. Restano da sbrigare ancora
poche pratiche e il corso si avvicinerà al nastro di
partenza. I modelli di iscrizione  possono essere
reperiti presso la sede municipale di Santa Maria

degli Angeli o presso l’ufficio
Commercio, in piazza del Co-
mune. Niente di certo ancora,
su luogo e orari, che verranno
comunicati  successivamente.
Soddisfazione, intanto, per
l’amministrazione della città.
“L’assessore Eraldo Martelli,
con l’occasione – recita un co-
municato - ricorda il grande
ruolo sociale esercitato dal
gruppo Protezione civile di As-
sisi, sempre contraddistintosi

per impegno e dedizione in ogni evento, grande o
piccolo”. 

N.M.

ll giovane italiano ucciso in Iraq da un gruppo di terroristi

Una via intitolata a Quattrocchi
ASSISI – A quasi due anni dalla
sua morte, Assisi dedica a Fabri-
zio Quattrocchi, il giovane italia-
no ucciso in Iraq da un gruppo di
terroristi, una via cittadina. “Si
tratta di un giusto riconoscimento
– sottolinea un comunicato del-
l’amministrazione - ad un eroe
vittima del terrorismo, un giova-
ne, simbolo di coerenza suprema,
di coraggio, di dignità, che è an-
dato incontro al proprio destino
senza viltà, senza lasciarsi andare
a suppliche o imprecazioni. Tutti abbiamo apprezzato
la forza di quel giovane che ha mostrato ai suoi fanati-
ci assassini la dignità di un innocente che non teme la

morte e che dedica il suo ultimo
pensiero alla Patria”. Per giorni i
quotidiani italiani, all’indomani
della sua uccisione, hanno titolato
le loro prime pagine “vedete co-
me muore un italiano”, le ultime
parole del 36enne body guard ge-
novese. “Da Assisi – continua il
comunicato - città simbolo, l’o-
maggio ad un modello di Italiano,
che ha scelto di morire a viso sco-
perto. Un esempio di coerenza
contro coloro che ondeggiano, i

voltagabbana di tempo e schieramento, un modello di
coraggio contro l’apatia e l’opportunismo”.     

Noemi Marziani

Sulla ex Deltafina interviene l’ex sindaco di Bastia Lazzaro Bogliari

“Il Comune parli chiaro”
Il futuro dell’area va spiegato nel dettaglio

BASTIA UMBRA – “E’ ora che l’am-
ministrazione comunale esca in pub-
blico e spieghi l’attuale previsione
del piano urbanistico approvato (ri-
guardo alla ex Deltafina, ndr), le sue
criticità e le possibili varianti, con
l’intento di definire un recupero che
è importante per una delle zone più
belle di Bastia e così continuare a
mantenere un corretto confronto con
i cittadini”. A parlare, o meglio a sfo-
go ad una certa rabbia è l’ex sindaco
di Bastia, Lazzaro Bogliari alla luce
di quanto apparso negli ultimi giorni
sulla stampa a proposito del recupe-
ro della ex Deltafina, per concluder-
si con un’assemblea pubblica non
organizzata dall’amministrazione co-
munale di poche sere fa in cui si
chiedeva la variante della zona.
Quello che il precedente ammini-
stratore non riesce a mandar giù è
questo “accanimento” nei confronti
di un unico aspetto della città, per-
dendo di vista quello che è l’interes-
se più generale a  cui i cittadini ten-
gono, ed è per questo motivo che ha
ritenuto opportuno far sentire la
propria voce. “Ci risiamo, non se ne
può più, sembra che l’unica proble-
matica di Bastia sia l’ex tabacchifi-
cio, ma non è proprio così, anche
perché in seguito alle pur legittime
iniziative del consigliere Luigino
Ciotti si danno occasioni ai soliti e

noti politici  di divertirsi in attacchi
gratuiti che ora possono trovare an-
che qualche motivazione. Certamen-
te non parlare chiaro sulla attuale
proposta urbanistica del comparto
richiamato ingenera tutta una serie
di reazioni incontrollate che rischia-
no di minare la validità del progetto
di recupero”, si legge in una nota dif-
fusa dallo stesso Bogliari. Ad anima-
re la sua replica anche la messa in
discussione del centro della salute:
“Si sente parlare di difficoltà anche
sulla realizzazione del “Centro della
Salute”, quando è determinante la
sua presenza nel recupero dell’ex-ta-
bacchificio – sostiene -. Non è possi-
bile tornare indietro sulla individua-

zione di un centro qualificante per il
sistema sanitario territoriale. Le for-
ze politiche tutte e in particolare
quelle di maggioranza  hanno la re-
sponsabilità di garantirne l’attuazio-
ne. Dopo averlo sbandierato per tan-
ti anni, in ogni occasione ed aver in-
dividuato i percorsi amministrativi,
è politicamente scorretto ed impos-
sibile pensare ancora a ritardi sull’i-
nizio delle procedure per la sua rea-
lizzazione”. Quindi, i richiami che fa
sono “alla  serenità e chiarezza onde
evitare chiacchiere di corridoio che
non possono condizionare l’attività
di un’amministrazione che può ben
operare e definire, come sta facendo,
progetti urbanistici importanti quali

i recuperi dello stesso ex-tabacchifi-
cio, l’ex-mattatoio, l’area Franchi,
l’attuazione dell’area S.Marco con la
nuova scuola elementare. C’è biso-
gno - continua Bogliari - di determi-
nazione e accelerazione nelle deci-
sioni per valorizzare e realizzare
quanto già correttamente impostato
dall’amministrazione. Esistono le
condizioni per raggiungere gli obiet-
tivi indicati nel programma di man-
dato. E’ importante prendere atto
che le complesse problematiche che
sono oggetto di discussione da tanti
anni non possono costituire un alibi
per giustificare il ritardo di alcune
decisioni e rimbalzare responsabi-
lità. E’ opportuno ricordare – con-
clude - che l’attuale amministrazio-
ne rappresenta politicamente il pro-
seguimento di quelle precedenti e
credo che gli obiettivi siano sempre
stati quelli di salire su un treno in
corsa e di evitare di farlo fermare
per ricominciare il tragitto come se
nulla fosse successo. Solo un grande
gioco di squadra può garantire i ri-
sultati e se la squadra deve essere
rafforzata non si perda tempo. Qui
non è in discussione la partecipazio-
ne ai play-off ma è obbligatorio vin-
cere il campionato, con l’unico pre-
mio costituito dal consenso dei citta-
dini ed una città ancora più vivibi-
le”.

ASSISI – La Cittadella si fa teatro
di beneficenza e solidarietà. Que-
sta domenica (alle 21) Assisi ospi-
ta lo spettacolo “Forza Venite
Gente” del gruppo “In-stabile” di
Grutti. Una messa in scena a sco-
po benefico, per aiutare i bambi-
ni e le famiglie di Manaus. Le of-
ferte raccolte, infatti, verranno uti-
lizzate per i progetti di solidarietà
in Amazzonia del
Gruppo RaMi (Ra-
gazzi Missionari in
Amazzonia), dell’Aifi
e dei Frati Minori
Cappuccini Provin-
ciali dell’Umbria.
Un’originale iniziati-
va a sostegno dei po-
veri e dei disagiati
della terra africana che si aggiun-
ge alle periodiche missioni delle
Associazioni Onlus cui prendono
parte anche gruppi di giovani as-
sisani. Il ricavato della serata sarà
utilizzato per ultimare i lavori di
costruzione di una scuola e di una
sala polivalente a Manaus. E lo
spettacolo non poteva essere più
appropriato. Domenica sera il Po-
verello torna a predicare, con la
voce della musica, i suoi insegna-
menti. Il musical sulla vita del
Santo di Assisi, ideato negli anni

’80 da Michele Paulicelli e da un
folto gruppo di artisti, torna anco-
ra una volta a offrire validi spunti
di riflessione. Del resto, la storia
di San Francesco d’Assisi è di per
sé un esempio. Una vita inter-
mante votata alla povertà, raccon-
tata in prosa e musica, in una
rappresentazione grandiosa che,
però, non tralascia la giovinezza

del personaggio. La
spensieratezza, la
speranza e la fede
nelle gioie della vita,
l’amore appassionato
per la natura costi-
tuiscono gran parte
della messa in scena.
In cui si alternano
momenti di comicità

a momenti di profonda commo-
zione. Colori, balli e musica, che
rendono in una sinestesia molto
particolare ogni più piccolo senti-
mento e ogni tappa della singola-
re vita del Santo. In particolare
nel conflitto tra padri e figli, tra
ragione e fede, tra prudenza e co-
raggio. Uno spettacolo estrema-
mente ricco, fantasioso, profondo.
Per riflettere e per avere la possi-
bilità di tendere una mano verso i
più bisognosi.

Noemi Marziani

Beneficenza con “Forza Venite Gente”

Domenica serata a teatro
per sostenere le opere

dei missionari in Amazzonia

LA CITTADELLA

Di scena
il gruppo

“In-stabile”
di Grutti

E’ la festa di Sant’Antonio Abate con la benedizione

Domenica dedicata agli animali
BASTIA UMBRA - Parrocchia di San Michele
Arcangelo e confraternita di Sant’Antonio, in
collaborazione con varie associazioni locali, or-
ganizzano la tradizionale “Festa di Sant’Antonio
Abate”. La manifestazione si svolgerà domenica
15 gennaio nella chiesa di Madonna di Campa-
gna, dove al termine della cele-
brazione delle 10.30 il parroco
benedirà tutti gli animali. Il pro-
gramma prevede anche alle ore
13 il cosiddetto “Pranzo del pel-
legrino” presso il centro sociale
di Cipresso “Il Bocciodromo”. Il
ricavato verrà devoluto in benefi-
cenza ad alcune famiglie partico-
larmente bisognose di Bastia
Umbra. La prevendita dei bi-
glietti si effettua presso l’ufficio
parrocchiale (numero di telefono
075.8001148) oppure contattando
ai seguenti numeri: 075.8001102 - 075.8001258.
La festa di quest’anno vede il coinvolgimento
del Comune di Bastia Umbra e di alcune asso-
ciazioni del territorio: gruppo comunale di pro-
tezione civile, Croce Rossa, Avis, Casa Chiara, Il
Giunco e Pro Loco Bastia. La confraternita reli-
giosa di Sant’Antonio Abate venne istituita a Ba-
stia Umbra nel Cinquecento, quando era molto
vivo il culto per questo santo venerato come pro-
tettore degli animali domestici. Furono in parti-

colare proprietari terrieri e coloni a sentire il bi-
sogno di affidarsi ad un protettore celeste orien-
tandosi su Sant’Antonio, la cui festa (17 gennaio,
giorno della sua morte) si richiamava agli anti-
chi riti pre-cristiani sorti per propiziarsi gli dei
preposti alla fecondità e alla fertilità. In piena

civiltà contadina, i coloni offri-
vano ai sacerdoti doni in natura
in cambio dell’immagine di
Sant’Antonio da appendere nella
stalla a protezione  del bestiame.
Altra usanza, ancor oggi rispetta-
ta, è quella di donare ai fedeli
dei piccoli pani dolci da consu-
marsi devotamente a pranzo sen-
za sprecare nemmeno una bri-
ciola. La confraternita, il cui ret-
tore è attualmente Orlando Degli
Esposti, distribuirà anche que-
st’anno il pane votivo ad ogni ce-

lebrazione. “La confraternita di Sant’Antonio -
afferma il parroco don Francesco Fongo - è nata
come risposta concreta, che la comunità cristia-
na ha voluto offrire ai problemi emergenti dal
mondo del lavoro: dalla realtà agricola al com-
mercio, dall’industria allo sviluppo dei servizi.
E’ in questo grande alveo che la confraternita
prosegue il suo impegno di animazione e di ser-
vizio nella città di Bastia Umbra”.

Roldano Boccali

C’è chi porta un’iguana

“Piano irrinunciabile”
Topino, parla la maggioranza
CANNARA - La maggioranza con-
siliare di centrosinistra “Coalizio-
ne democratica Cannara” (Ds,
Margherita, Rc, Indipendenti) pre-
cisa le ragioni del sostegno al pro-
getto della messa in sicurezza del
fiume Topino. La maggioranza ri-
tiene che “questo progetto sia
un’opportunità irrinun-
ciabile per garantire
sicurezza, tranquillità
alla nostra comunità
che rivendica con for-
za e convinzione pari
dignità rispetto agli al-
tri territori”. 
Le mappe di esonda-
bilità che stanno per
essere approvate dalla
Regione e sulle quali si basa il pro-
getto di riduzione del rischio
idraulico evidenziano situazioni di
grande pericolosità, nel territorio
di Cannara come in quelli di Foli-
gno e di Bevagna. “In particolare
gran parte del nostro territorio più
densamente abitato - aggiunge la
maggioranza -, il centro storico e le
aree di espansione adiacenti, sono
definite zone esondabili per piene

con tempo di ritorno cinquanten-
nale, determinando un rischio
concreto per un consistente nume-
ro di persone. Tale pericolosità
porta con sé anche delle responsa-
bilità, da parte dei vari livelli isti-
tuzionali interessati, ma anche da
parte della società civile, e non so-

lo del nostro paese”. La
maggioranza pensa
che “la sicurezza dei
cittadini, in qualsiasi
comune siano residen-
ti, debba essere consi-
derata elemento cen-
trale in qualsiasi pro-
gettazione infrastruttu-
rale e pianificazione

territoriale. E le piene
degli ultimi giorni di novembre so-
no state un campanello d’allarme
che non va lasciato inascoltato.
“Invitiamo quindi - dice ancora -
la Regione dell’Umbria ed il Con-
sorzio di bonificazione a prosegui-
re con sollecitudine nel percorso
intrapreso per risolvere una que-
stione annosa che pregiudica la si-
curezza e lo sviluppo dell’intera
comunità cannarese”.

“Situazione
di grande

pericolosità
nel territorio
di Cannara”

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800

0758011530
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493

CAMERA DEL LAVORO

Riconfermato Mario Bravi
ASSISI - Un vero plebiscito
riconferma Mario Bravi alla
guida della Camera del lavo-
ro di Perugia come segreta-
rio generale. Ben ottantaset-
te voti su ottantotto, alla Cit-
tadella di Assisi, hanno dato
forza e incisività a questa
decisione.
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